
Auto e Mutua Induzione
Circuito 1 
corrente i1  → campo induzione magnetica 
Se il mezzo in cui il circuito è immerso è omoge-
neo, isotropo e con permeabilità magnetica μr si ha

Tale campo si concatena sia con il circuito 1 
che con il 2 dando luogo ai seguenti flussi 

Considerando l'effetto della corrente i 2 sul circuito 1 otteniamo

Se i due circuiti sono posti 
in geometria fissa 

Coefficiente di
autoinduzione

Coefficiente di mutua induzione



Auto e Mutua Induzione
L (sempre positivo) e M 
si misurano in  
(valori tipici μH)

Se i1 e i2 variano nel tempo, 
anche i flussi variano e si 
osserveranno delle fem indotte 

Concentrando il coefficiente di auto (e mutua) induzione in una porzione di uno (o 
due) circuiti si individuano due nuovi elementi fisici: “induttanza” e “mutua induttanza”
In pratica :
Induttanza → avvolgendo n spire di rame su supporto (ferromagnetico,  μr >>1) 
aumenta L di un fattore n2  ( μr n

 2 )
Mutua induttanza → avvolgendo su uno stesso supporto (ferromagnetico,  μr >>1) 
due avvolgimenti di rame facenti parte di due diverse maglie (ex. Trasformatore)
Per essi si usano i simboli circuitali:

 μr = 1  μr >> 1



Induttanze in regime transitorio

Se nel circuito accanto viene chiuso il tasto T a t = 0 

con soluzione

con

ovvero

E se dopo un tempo t >> τ si 
apre il tasto T che succede?



Mutue induttanze in regime transitorio

Se nel circuito accanto a t = 0 
viene chiuso il tasto T

e soluzioni

con

ovvero
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